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Care cittadine e cari cittadini,
è per me un piacere aprire questo primo numero del 2017 di Valdagno 
News con alcune notizie positive per la nostra città e per tutti noi. Nelle 

pagine interne trovate poi gli approfondimenti specifici, ma certamente pos-
siamo dire che il 2016, anno di per sé molto difficile, si è chiuso bene.
Vorrei partire dalle opere pubbliche che con grande impegno siamo riusciti 
a portare avanti, anche in tempi di cosiddette “vacche magre” per le casse 
comunali.
Sicuramente gli importanti finanziamenti arrivati dalla Regione, dalla Provin-
cia e dal Comitato Paritetico per i Comuni di Confine, ci hanno aiutato molto, 
ma se siamo riusciti ad ottenerli è anche grazie ai nostri uffici, ai nostri pro-
gettisti, e soprattutto grazie al prezioso lavoro di concertazione che in questi 
anni abbiamo portato avanti su diversi tavoli sovra-comunali, come ad esem-
pio per l’IPA e nei rapporti con i comuni di valle e vicentini.
Poter pensare al completamento della pista ciclabile Agno-Guà, con il 1° 
stralcio nel 2017 ed il 2° nel 2018, è già di per sé una enorme soddisfazione. 
In quest’opera vedo grandissime potenzialità a favore di tutta la valle in am-
bito turistico, ma anche per spingere sempre più verso una mobilità “slow” e 
stili di vita più sani e rispettosi dell’ambiente che ci circonda.
Anche se i cantieri, si sa, comportano sempre qualche disagio, nel momento 
in cui si arriva ad un bel risultato, i cui risvolti sono davvero significativi per la 
comunità, allora credo sinceramente valga la pena avere un po’ di pazienza. 
Così è stato per l’atteso marciapiede di Via 1° Maggio, per la sistemazione 
della strada Maso-Vegri, per la riqualificazione del centro storico e ancora per 
il nuovo accesso a contrada Marchesini. Le critiche certo non sono mancate, 
ma è giusto così, perché il dialogo ed il confronto non possono che migliorare 
le cose.
Ecco quindi che i molti incontri tenuti con voi cittadini e con gli operatori, pur 
nella diversità di opinioni, ma sempre con spirito costruttivo, ci hanno per-
messo di lavorare meglio, dando risposte concrete e più vicine alle richieste 
che ci venivano poste.
Non ci fermiamo qui e già nei prossimi mesi daremo il via ai cantieri per 
l’adeguamento sismico del Ponte della Vittoria, per il restauro dello Stadio 
dei Fiori, per il piano marciapiedi, che partirà a primavera, ed anche alcuni 
puntuali interventi volti al miglioramento della sicurezza per gli utenti della 
strada, siano essi automobilisti, ciclisti o pedoni.
Al di là delle opere poi, un grande risultato si è avuto con la nuova riduzione 
del pedaggio del traforo, su cui da sempre abbiamo lavorato con Schio e la 
Provincia di Vicenza. Al di là dell’aspetto meramente economico, è eviden-
te che ciò rappresenta anche un ulteriore punto a favore di quel processo 
di integrazione dell’Alto Vicentino in cui crediamo e che è già realtà con lo 
Schio-Valdagno Pass e con il PATI Schio-Valdagno.
Nella rivoluzione a cui sta andando incontro la sanità veneta infine, poter fi-
nalmente ricevere qualche rassicurazione sull’ospedale San Lorenzo, dopo 
un 2016 segnato da tanto attivismo in sua difesa, premia davvero tutta la 
città e tutta la valle. Il Punto Nascite per i prossimi anni rimane a Valdagno e 
anche la Terapia Intensiva Post Operatoria ha finalmente aperto i battenti. Da 
parte della Regione e della Direzione Ulss, che ringraziamo, abbiamo ulteriori 
segnali positivi, come l’attivazione del servizio di ambulanza medicalizzata 
h24 ed a breve, speriamo, l’inaugurazione della nuova Dialisi.
I servizi socio-sanitari rimangono fondamentali per tutti noi abitanti della val-
le dell’Agno. Per questo contiamo, e ne siamo certi, che con grande collabo-
razione si proseguirà verso ulteriori migliorie.
Credo fermamente che ci sia molto di cui essere soddisfatti. Valdagno, la 
nostra città, la nostra Comunità, c’è, è viva, è partecipe ed ha così tutte le 
carte in regole per essere protagonista di una stagione nuova, su molteplici 
fronti. Occorre però guardare avanti, guardare lontano, ed avere il coraggio di 
pensare ed agire in una prospettiva più lunga del nostro oggi o domani. Non 
per i nostri piccoli orticelli, ma per il futuro della città, dei nostri giovani, dei 
nostri figli e nipoti.
Buon 2017 Valdagno. 
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In primo piano

> Ciclabile Agno-Guà: il completamento a nord è ora realtà.
Più di 3 mln dal Fondo Comuni Confinanti per il completamento fino a Recoaro 
Passo storico per la mobilità di valle, l’ambiente e il rilancio del turismo

Mobilità. In bici verso nord e il traforo costa meno

bile valdagnese potrebbe essere realtà
È arrivato il tanto atteso via libera ad 
una nuova serie di finanziamenti che 
permetteranno, tra le altre cose, non 
solo la realizzazione del tratto di col-
legamento tra località Ponte Verde e 
il centro di Recoaro Terme (460.000 
euro), ma soprattutto il completamen-
to della pista valdagnese. A permet-
terlo sarà il contributo riconosciuto dal 
Fondo Comuni Confinanti, grazie ad 
un intenso lavoro di concertazione co-
ordinato dalla Provincia di Vicenza. I 
due Comuni hanno potuto inserire nella 
proposta di programma presentata una 
serie di interventi di valorizzazione turi-
stica della valle dell’Agno, tra cui il com-
pletamento definitivo della ciclabile e 

importanti migliorie nell’area turistica di 
Recoaro Mille.
Con l’approvazione della proposta sot-
toposta, è stato confermato il ricono-
scimento di un contributo pari a 2 mln 
di euro per l’avvio della progettazione 
e realizzazione dei rimanenti 2,8 km  
che collegheranno Novale a San Qui-
rico e quindi al tracciato recoarese. A 
questi si aggiungerà il finanziamento di 
300.000 euro da parte del Comune di 
Valdagno.
La pista si immergerà così in un con-
testo ambientale e paesaggistico di 
indubbio fascino che potrà essere ele-
mento di attrazione turistica oltre che 
offrire numerose opportunità di svilup-
po di progetti didattici.

La pista ciclabile Agno-Guà in breve
Sviluppo 

complessivo
35,7 km (Montebello-Recoaro Terme)

Chilometri di pista 
realizzati

19,8 km

Comuni attraversati 8 (Montebello Vic.no, Montecchio Maggiore, Arzignano, 
Trissino, Brogliano, Cornedo Vic.no, Valdagno, Recoaro Terme)

Costo complessivo 
dell'opera

10.235.000 euro

Finanziamenti Fondo PAR FSC (tratto Valdagno-Novale)
Fondo Comuni Confinanti (tratto Novale-San Quirico)
Fondi ODI (tratto Recoaro-San Quirico)

Interconnessioni Inserito dal master-plan delle piste ciclabili della Regione 
Veneto nell'Itinerario C8 delle Valli dell'Agno e del Chiampo 
(Recoaro-Este)
Connessione a nord con Rovereto attraverso il Passo di 
Campogrosso
Connessione a sud con l'itinerario n.1 Lago di Garda-Venezia

Prosegue con decisione l’impegno 
del Comune di Valdagno per com-
pletare la pista ciclabile Agno-

Guà. Sono infatti iniziati nelle scorse 
settimane i lavori del nuovo tratto che 
collegherà Valdagno alla frazione di 
Novale, resi possibili grazie al finanzia-
mento di 1.600.000 euro ottenuto dal-
la Regione Veneto (Fondo Sviluppo e 
Coesione) e dai 400.000 euro messi a 
disposizione dal Comune.
Un primo collegamento procederà da 
Piazza Cavour fino all’area scolastica 
di Novale (primo tratto di 1,8 km) pro-
seguendo poi fino a Via SS. Trinità 
(secondo tratto di 600 m). E mentre i 
primi interventi si stanno concentran-
do sull’alveo del torrente Agno, appro-
fittando del basso livello delle acque in 
questo periodo, già si guarda agli effetti 
positivi dell’opera.
Oltre alla connessione con l’esistente 
percorso ciclo-pedonale di Maglio di 
Sopra e al percorso Prien Am Chiem-
see a sud, finalmente pedoni e ciclisti 
potranno evitare l’attuale strettoia di 
località Ruari, grazie ad un passaggio 
sicuro e lontano dal traffico. La nuova 
pista consentirà anche un collegamen-
to protetto e sicuro con il centro sto-
rico, le scuole di Oltre Agno e la zona 
dell’ospedale San Lorenzo.
La mobilità “slow” è davvero realtà in 
città e ora anche le due popolose frazio-
ni di Novale e Maglio di Sopra potran-
no connettersi al centro città con un 
percorso dedicato, sicuro e piacevole, 
complice l’affascinante ambiente flu-
viale degli argini del torrente Agno.
Il completamento dei lavori è previsto 
entro l’autunno 2017.
Novale-San Quirico: nel 2019 la cicla-
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In primo piano

Fumata bianca per l’azione dei Co-
muni di Valdagno, Schio e Thie-
ne sulla riduzione del pedaggio 

del traforo Schio-Valdagno Pass. Da 
tempo l’obiettivo era caro alle tre am-
ministrazioni vicentine ed è stato rag-
giunto grazie al positivo confronto con 
la Provincia di Vicenza, attuale gestore 
della struttura.
L’apertura del tunnel risale a 18 anni 
fa. Era infatti il 3 luglio 1999 quando 
le due città si incontravano lungo i 4,6 
km di lunghezza della galleria che 
in pochi minuti collega Valdagno a 
Schio. Nel 2007 un primo intervento 
volto all’abbassamento del pedaggio 
portava il costo del transito a 2 euro, 
scesi poi nel 2009 con la convenzione 
per i possessori di Telepass Family a 
1,5 euro a passaggio.
Quell’anno il tunnel veniva acquistato 
al 50% dalla Provincia e per il rima-
nente dai due comuni di Valdagno e 
Schio, passando già l’anno succes-
sivo completamente sotto la compe-
tenza provinciale, in seguito al rileva-
mento delle quote dei due comuni e a 
fronte del pagamento di una somma 
pari a 11,4 mln di euro riconosciuta 
ai comuni.
Ora, con le ultime agevolazioni, i clien-
ti Telepass Family possono vedere 
scendere ulteriormente le tariffe. Il co-
sto medio del pedaggio per le auto-
mobili è infatti sceso a 1 euro a pas-
saggio, ma si stanno già valutando 
agevolazioni specifiche per le aziende, 
nonché la prosecuzione della politica 
di riduzione del costo del pedaggio.
Il costo dell’opera risulta oggi rimbor-
sato ed i proventi ottenuti dai pedag-
gi permettono la manutenzione del 

> Tunnel più conveniente. Nuovo passo 
vincente per l’Alto Vicentino
Dal 1 gennaio 2017 ridotto il pedaggio del traforo Valda-
gno-Schio per le auto
Con Telepass Family ogni due passaggi uno è gratis

� Come si aderisce all’agevolazione?
Ci si deve recare presso gli uffici del casello di Schio con copia del contratto Tele-
pass o con una fattura Telepass. Lo sportello è aperto dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 (tel. 0445 675300).
� Se ho già aderito alle precedenti agevolazioni Schio-Valdagno Pass?
Per chi ha già sottoscritto l’adesione ai precedenti sconti negli scorsi anni l’ag-
giornamento avviene in automatico.
� Ho aderito all’agevolazione eppure al casello il passaggio risulta ancora al 
costo di 2 euro.
Per aderire all’agevolazione si deve essere in possesso di un contratto Telepass 
Family. Il costo del pedaggio rimane fisso a 2 euro, ma al momento dell’emissio-
ne della fattura Telepass viene applicato lo sconto previsto.
� Per poter sfruttare l’agevolazione devo per forza transitare sia all’andata che 
al ritorno e nella stessa giornata?
No. Lo sconto è applicato sul numero complessivo dei passaggi che viene calco-
lato al momento della fatturazione.
A titolo di esempio, un pendolare in possesso di Telepass Family e aderente all’a-
gevolazione che compie 30 passaggi in un mese, ne pagherà realmente 15 al 
costo di 2 euro, per una spesa media di 1 euro a transito.
� Se compio andata e ritorno pago 1 solo euro il primo passaggio mentre il 
secondo è gratuito?
No. Come precisato poco più sopra, il costo di ogni passaggio è di 2 euro. Sulla 
fattura Telepass viene poi applicata la scontistica prevista (50%). Questo signi-
fica che pagando solo 1 passaggio ogni due, il costo medio di ciascun transito è 
pari a 1 euro.
� E se pago con bancomat?
La riduzione è riservata ai soli clienti Telepass Family con apposito apparecchio 
di rilevazione, mentre per ogni altra forma di pagamento il costo rimane invariato. 

tunnel stesso oltre che di una 
buona fetta di viabilità provin-
ciale. Anche per questo motivo 
le riduzioni del pedaggio devo-
no essere graduali per non cre-
are squilibri nella sua gestione 
che risulterebbero difficilmente 
sostenibili in altro modo. L’impegno 
alla riduzione ulteriore delle tariffe 
prosegue quindi, con lo scopo di favo-

Nuove agevolazioni: come fare

rire sempre più quell’integrazione tra 
Alto Vicentino che innegabilmente lo 
Schio-Valdagno Pass ha contribuito a 
rafforzare.
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Centro storico, riqualificazione ormai al termine
Progetto iniziato nel 2006 e reso possibile da specifici bandi di finanziamento
Opera strategica per rivitalizzare il cuore della città. Dalla Regione contributi per oltre 1.120.000 euro

Ci siamo. Volgono ormai al termi-
ne gli ultimi interventi inseriti nel 
complessivo progetto di riqualifi-

cazione del centro storico valdagnese. 
L'opera, avviata nel 2006, ha visto dap-
prima l'introduzione della zona a traffico 
limitato lungo l'asse di Corso Italia e le 
vie Festari e Marconi e poi un complesso 
insieme di lavori per l'adeguamento dei 
sottoservizi, rete fognaria in primis, e la 
posa della nuova pavimentazione.
L'investimento è stato pari a 3,5 mi-
lioni di euro, finanziati per un totale di 
1.124.900 euro da contributi erogati 
dalla Regione Veneto, su bandi specifici.
Ultimi in ordine cronologico sono sta-
ti i cantieri di Piazza Roma, allungatosi 
anche sulle vie Garibaldi e Manin, e di 
Piazza Dante nord ormai completato. A 
primavera verranno realizzati gli ultimi 
interventi con la posa dell'arredo urbano, 
la piantumazione delle aiuole predispo-
ste ed il ripristino di alcuni tratti di pavi-
mentazione danneggiati in particolare 
lungo Via Manin.
Alle opere pubbliche realizzate, si è af-
fiancato anche il “Progetto strategico 
regionale per la rivitalizzazione dei cen-
tri storici e urbani e la riqualificazione 
delle attività commerciali”, finanziato 
dalla Regione Veneto con un contributo 
di 200.000 euro su un totale di 400.000, 
all'interno del quale sono state inserite 
anche precise azioni di comunicazione 
e promozione di eventi e iniziative per il 
complessivo rilancio del centro storico.

Via Garibaldi, Via Mastini e la nuova z.t.l.
Secondo atto del progetto di riqualifi-
cazione di Piazza Roma, si è concluso 
anche il cantiere che nei mesi scorsi ha 
coinvolto le vie Garibaldi e Mastini. An-
che qui, come per i precedenti lavori che 
hanno coinvolto il complesso del centro 
storico, l'intervento principale ha riguar-
dato la posa della rete fognaria che sto-
ricamente presentava diverse criticità 
dovute alle tecniche costruttive con cui è 
sorto e si è sviluppato il centro valdagne-
se. I cantieri hanno poi permesso la posa 
di nuovi sottoservizi, dalle linee elettriche 
a quelle per la telefonia, l'acqua e il gas.
A completamento dei lavori, dopo il con-
fronto con residenti e commercianti 
della zona, è stata introdotta anche una 
nuova z.t.l. nel tratto di Via Garibaldi, 

tra l'ingresso al parcheggio di Piaz-
za Roma e l'incrocio con Via Masti-
ni. Anche la viabilità ha subito qual-
che cambiamento con l'istituzione del 
senso unico a scendere da Via Rio e 
lungo Via Garibaldi e Via Mastini, per 
consentire di avere uno sbocco verso 
sud e verso la zona est della città ai 
mezzi che transitano lungo l'asse via-
rio delle vie Rio, Mazzini e Galliano.
Su Piazza Roma, infine, è prevista 
prossimamente anche l'installazione 
di un portale con punto informativo.
L'investimento per i lavori di siste-
mazione della “porta sud” è stato 
pari a 600.000 euro, con un contri-
buto di 360.000 euro attraverso il 
Fondo Sviluppo e Coesione e grazie 
anche alla candidatura del progetto 
operata dall'IPA Alto Vicentino.

Piazza Dante nord
Seconda fase degli interventi com-
plessivi su Piazza Dante è quella del 
lato a nord. Anche in questo caso si è 
rivelata fondamentale l'azione dell'IPA 
Alto Vicentino, che ha così permesso 
di ricevere un contributo regionale di 
392.000 euro (su complessivi 490.000 
euro di lavori), tramite il Fondo Svilup-
po e Coesione 2007-2013.
I lavori, ormai completati, hanno riguar-
dato la posa dei sottoservizi, oltre alla 
riorganizzazione dell'area con la con-
giunzione al lato sud e la presecuzione 
in continuità degli interventi. Il posizio-
namento della carreggiata central-
mente rispetto alla piazza, consente di 
creare una serie di stalli per la sosta sul 
lato ovest, mentre sull'altro lato sorgerà 
un'area pedonale, arricchita da alcune 
nuove alberature e panchine.
Anche in questo caso la viabilità ha su-
bito alcune modifiche. Oltre allo sposta-
mento dell'asse stradale, che consentirà 
un ulteriore rallentamento dei mezzi 
in ingresso al centro storico (limite 30 
km/h), si potrà continuare a scende-
re lungo Discesa Dante, mentre Salita 
Dante ora sarà percorribile in entram-
bi i sensi di marcia. Qui, il ridimensio-
namento del marciapiede e la sistema-
zione del manto hanno permesso un 
complessivo allargamento della strada 
e quindi la possibilità di transitare sia a 
salire che a scendere.

LE FASI DEL NUOVO CENTRO 
STORICO DI VALDAGNO

L’azione di rilancio del centro storico è 
parte di un disegno complessivo:
» 2006 – creazione della nuova Zona a 
Traffico Limitato;
» 2008-2011 – lavori per il primo stral-
cio della riqualificazione del centro stori-
co (sottoservizi, pavimentazioni, arredo), 
su Corso Italia, Piazza del Comune, Via 
Marconi e Via Manin, per complessivi 
1.600.000 euro;
» 2013 – contributo regionale per un 
programma integrato di “rivitalizzazione 
dei centri storici e urbani e riqualificazio-
ne delle attività commerciali” (400.000 
euro, contributo regionale di 200.000 
euro), su Piazza del Mercato e parte di 
Piazza Dante; 
» 2013 – contributo europeo per il pro-
getto della “porta sud”, su Piazza Roma, 
Via Garibaldi e Via Mastini, (complessi-
vi 600.000 euro, contributo di 360.000 
euro).
» 2014 – contributo regionale per la ri-
qualificazione della “porta nord”, su Piaz-
za Dante nord (complessivi 490.000 
euro, contributo di 392.000 euro).
» 2015 – contributo regionale nell’ambi-
to di un progetto di sviluppo dei distretti 
del commercio (complessivi 494.000 
euro, contributo di 172.900 euro).
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Appuntamenti

Ha preso il via a inizio gennaio il nuovo 
cartellone della rassegna teatrale Fini-
sterre, realizzata in collaborazione con 

La Piccionaia di Vicenza e in partnership con 
il Comune di Recoaro Terme, Selleria Equipe, 
Circolo La Ruetta, I.I.S. “G.G. Trissino”, Com-
missione Pari Opportunità, oltre ai progetti In-
cursioni di Pace e ByPass e con il contributo 
di Banca San Giorgio Quinto Valle Agno.
Nel complesso gli spettacoli in programma 
sono 8, con ben 5 prime regionali, 2 eventi 
site specific e un calendario di appuntamenti 
collaterali dove figurano incursioni artistiche, 
laboratori e approfondimenti con gli studenti 
sulle tematiche trattate. Dall’impegno civile 
ai diritti, dalla lotta contro le discriminazioni 
alla storia dell’arte e i grandi classici rivisitati 
in chiave contemporanea, l’offerta è ampia e 
variegata e si propone di accompagnare in 
particolare i giovani in un percorso di avvi-
cinamento e di comprensione dell’espres-
sione artistica e teatrale.
Il costo d’ingresso agli spettacoli del 6 aprile 
(Silvia Gribaudi “R.osa”) e del 27 maggio (An-
tonella Questa “Un sacchetto d’amore”) è di 
10 euro. Per gli altri spettacoli il biglietto di 
ingresso è di 5 euro. Incursioni, laboratori e 
approfondimenti sono ad ingresso libero.
È inoltre disponibile la card Finisterre al co-
sto di 45 euro valida per 8 ingressi.
Prevendita presso Libreria LiberaLibro di Via 
Marconi, 6 a Valdagno (0445 402293) o pres-
so l’Ufficio Teatro Astra di Contrà Barche a 
Vicenza (0444 323725).

Prossimi appuntamenti:
10 marzo, 21.00 - Teatro Comunale di Reco-
aro Terme
Erika Boschiero “E tornerem a baita”
11, 12, 18, 19, 24, 25 marzo - Ex Galoppatoio 
(Via Mons. Giovanni Barbieri, 1 - Valdagno)
Laboratorio con Chiara Frigo per “Ballroom”
26 marzo, 18.00 e 20.00 - Circolo Ruetta (Via 
Ruetta, 16 - Valdagno)
Chiara Frigo “Ballroom”
27 marzo, 10,40 - Liceo “G.G. Trissino” (Lungo 
Agno Manzoni, 18 - Valdagno)
Incursioni di Valentina Dal Mas e Abbondan-

Finisterre 2017: in scena 5 prime regionali

Incontri di filosofia

Una domenica tira 
l’altra

8 spettacoli in collaborazione con privati e scuole, ma anche 
Comune di Recoaro Terme e progetto ByPass

Interculturalità per gettare un 
sguardo sulla complessità del 
mondo attuale

Arte, scienza, avventura e teatro 
per grandi e piccini

za Bertoni “Arkar”
6 aprile, Liceo Artistico “U. Boccioni” (Via G. 
Marzotto, 24 - Valdagno)
Laboratorio “Arte, bellezza, identità, presenza” 
con Silvia Gribaudi e Claudia Marsciano
6 aprile, 21.00 - Cinema Teatro Super
Silvia Gribaudi “R.osa” - 1^ regionale
6 maggio, Liceo “G.G. Trissino” (Lungo Agno 
Manzoni, 18 - Valdagno)
Laboratorio “Classico?” con I Sacchi di Sab-
bia
6 maggio, 21.00 - Liceo “G.G. Trissino” (sede 
di Via Zanella, 1 - Valdagno))
Massimiliano Civica e I Sacchi di Sabbia “I 
dialoghi degli dei” - 1^ regionale
7 maggio, 16.00 - Cortile San Lorenzo (Via 
San Lorenzo, 2 - Valdagno)
I Sacchi di Sabbia “I  quattro moschettieri in 
America” -  1^ regionale
27 maggio, 21.00 Selleria Equipe (Via Ga-
sdotto, 16 - Valdagno)
Antonella Questa “Un sacchetto d’amore” - 1^ 
regionale
10 giugno, 11.00 - Piazza Cavour (Valdagno)
Incursioni di Valentina Dal Mas e Abbondan-
za Bertoni “Arkar”

Sono ripartiti a Valdagno, per il sesto anno 
consecutivo, i laboratori per ragazzi e 
famiglie di “Una domenica tira l’altra”, 

6 percorsi su arte, scienza, filosofia, manua-
lità e avventura per imparare divertendosi. A 
questi si aggiungeranno anche i 6 spettaco-
li di “Una domenica tira l’altra a teatro”, che 
giunge all’edizione numero cinque. All’ormai 
consueto numero di appuntamenti, quindi, si 
aggiunge un sesto evento che farà da anello 
di congiunzione con la rassegna teatrale val-
dagnese Finisterre.
12 sono quindi le date in programma, tra l’au-
tunno 2016 e la primavera 2017. 

Sono numerosi gli appassionati, ma an-
che studenti e insegnanti che non si 
lasciano scappare gli appuntamenti 

proposti in collaborazione con la sezione vi-
centina della Società Filosofica Italiana. 6 
le date per l’edizione numero 7, tutte ad in-
gresso libero e tutte ospitate alle 20.30 nel-
la rinnovata Sala Marzottini di Via Gaetano 
Marzotto.

Prossimi appuntamenti:
21 febbraio
“L’istinto di morte nella civiltà occidentale a 
lezione da una cultura perduta: i pellerossa 
americani” con Michele Di Cintio
7 marzo
“Una nuova identità:il contributo della filoso-
fia interculturale” con Ylenia D’Autilia.

Biglietti: bambini 4 euro, adulti 5 euro. Per “Pi-
nocchio” (30/04/17) ingresso intero 13 euro 
più e ridotto10 euro (2 euro per prevendita).
Per iscriversi ai laboratori: URP Comune di 
Valdagno 0445 428260.

Prossimi appuntamenti
5 marzo, 15.00 – Teatro Super
“Odette e il lago dei cigni” con Theama Teatro
26 marzo, 15.30 e 17.00 – Cittadella Sociale 
(V.le Regina Margherita, 42 - Valdagno)
“Oltre la carta”, con Carla Spessato e Rossa-
na Frapporti
9 aprile, 14.30 - Scuola Primaria di Lusiana 
(Via Sette Comuni, 8 - Lusiana)
“Un pomeriggio nella preistoria al monte Cor-
gnon” con l’Associazione “Lusaan Ar Spilar 
Natura” del Museo Diffuso di Lusiana.
30 aprile, 15.00 e 18.00 – Teatro Super
“Pinocchio” musical con Cantieri Aperti
7 maggio, 16.00 – Cortile San Lorenzo (Via 
San Lorenzo, 2 - Valdagno)
“I quattro moschettieri in America” con I sac-
chi di Sabbia
(in caso di maltempo ci si sposterà in Sala 
Soster di Palazzo Festari)
11 giugno, 9.00 e 10.30 -  C.da Urbani di Sot-
to (Valdagno)
“Avventure Speleo. Buso delle Anguane”, con 
il Gruppo Grotte CAI Valdagno.
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AMBULATORIO VETERINARIO AL MAGLIO
www.ambulatorioalmaglio.it      info@ambulatorioalmaglio.it      facebook: ambulatorio veterinario al maglio

Tel. 0445 221943 - Cell. 328 3956315 - Via cesare battisti 26, Maglio di sopra di Valdagno (VI)

ORARI: lunedì 10-12/16-19, martedì 16-19, mercoledì 16-19, giovedì 10-12/16-19, venerdì 16-19, sabato su appuntamento 

Dott.ssa Chiara Sandri

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO

                                                           COLORI                   ELETTRICITA'                      IDRAULICA
                                  UTENSILERIA                 EDILIZIA                       GIARDINAGGIO
                                            VITERIA                 CASALINGHI                BULLONERIA        
                                     PORTE INTERNE             AVVOLGIBILI                ZANZARIERE                   

info@midafer.it   -  Tel/Fax  0445-446877 
Michele 347-8741047 - Daniele 349-4518638

Via Tassoni, 16c  - 36073 Cornedo Vicentino
Esame vista - Occhiali - Lenti a contatto
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Ha raccolto i suoi frutti anche nel 
2016 il lavoro degli uffici comu-
nali rivolto all'individuazione di 

contributi esterni per sostenere diver-
se opere che potranno prendere il via 
già nei prossimi mesi.
Nel complesso, nel corso dell'anno da 
poco trascorso, sono stati assegnati 
al Comune di Valdagno un totale di 
oltre 2.380.000 euro.
Tra tutti spicca il contributo riconosciu-
to attraverso il Fondo Comuni Confi-
nanti: 2 mln di euro che andranno a 
finanziare la realizzazione del tratto di 
pista ciclabile che collegherà Novale 
a San Quirico. A questi si aggiungono 
poi 150.000 euro riconosciuti dalla 
Regione Veneto nell'ambito degli in-
terventi a favore della mobilità e del-
la sicurezza stradale per un progetto 

La Fondazione Festari ha presen-
tato l’annuale report sull’an-
damento dell’occupazione nel 

Veneto Centrale, elaborato in colla-
borazione con l’Ufficio Studi di Union-
camere Veneto e alcuni dipartimenti 
delle Università di Padova e Venezia, 
CISET, Fondazione Cà Foscari e IUAV.
La ricerca ha concetrato l’attenzione 
sull’area compresa tra le province di 
Vicenza, Treviso, Padova e Venezia 
(3,5 milioni di abitanti), individuando 
due quartieri con funzioni comple-
mentari: la cintura pedemontana, 
dove si concentrano le attività ma-
nifatturiere e i settori esportatori e il 
cuore urbano dei capoluoghi di pro-
vincia, nel quale invece si concentra-
no le attività logistiche, formative, 
commerciali e culturali.
La ripresa economica dell’intera area 
emerge chiaramente dai dati e ricon-
ferma ulteriormente le specializzazio-
ni dei due quartieri.
Se a nord-ovest la crescita è traina-

Nel 2016 2,3 mln di euro da finanziamenti esterni

Sale l’occupazione 
nel Veneto 
centrale

Fondi da Regione, Fondo Comuni Confinanti e dall'UE

Dal report della Fondazione 
Festari emerge il ruolo trai-
nante della manifattura

Veneto Centrale             3.553.500
Venice Manufacturing District             1.197.000

   Downtown Venice             2.356.500

Venice Manufacturing District       155
Downtown Venice       209

Veneto centrale     1.179.700
Venice Manufacturing District        412.000

Downtown Venice        767.700

ta dall’industria (su 100 nuovi posti di 
lavoro creati, 56 sono nell’industria ma-
nifatturiera), a sud-est comandano al-
tre attività (su 100 nuovi posti di lavoro 
solo 8,6 sono da ricondurre al manifat-
turiero, mentre il restante 91,4 va alle 
imprese di servizi).
Il saldo occupazione regionale è po-
sitivo, con un totale di 37.174 addetti 
che segnano un aumento pari al 2,3% 
in un anno. Se però si prende in esa-
me il solo manifatturiero, a sud-est il 
saldo è di 2.057 addetti (+1%), mentre 

nella fascia pedemontana la cresci-
ta è del 2,7% (saldo occupazionale di 
5.027 addetti). Bene anche per il dato 
scorporato nei territori delle IPA del 
quartiere manifatturiero con l’Ovest 
Vicentino che registra un incremento 
occupazione del 3,1% in generale e 
addirittura del 4,6% nella manifattu-
ra. Nell’Alto Vicentino, invece, si regi-
stra un incremento generale del 2,5% 
e 2,4% nella manifattura.

di sistemazione di diversi marciapiedi 
cittadini (valore complessivo 300.000 
euro). 32.900 euro sono arrivati dalla 
Regione per la messa in sicurezza e 
sistemazione dell'illuminazione in 
prossimità di alcuni attraversamen-
ti pedonali particolarmente impor-
tanti  (lavori per complessivi 69.900 
euro). Sempre da Venezia è arrivato 
poi il contributo di 21.960 euro per la 
realizzazione del nuovo spogliatoio 
all'ex galoppatoio (importo dell'ope-
ra 50.000 euro). Vale 172.900 euro il 
contributo regionale per i “distret-
ti del commercio” su un progetto di 
358.800 euro di iniziative e contributi 
alle attività commerciali. 
Dalla Comunità Europea, attraverso 
il programma Europa per i cittadini 
sono arrivati 7.500 euro per il progetto 

di scambio Valdagno-Prien sul tema 
del  turismo accessibile.
Sono poi in fase di istruttoria numero-
se richieste di contributi alla Regione, 
tra cui spiccano il miglioramento si-
smico dei magazzini comunali (lavori 
per 1.275.000 euro), il miglioramento 
sismico dell'edificio Manzoni (ulterio-
re stralcio di interventi per 2.230.000 
euro), la sostituzione delle centrali 
termiche delle scuole di Belfiore e 
Piana (interventi del valore di 60.000 
euro ciascuno) e alcuni interventi a fa-
vore della mobilità e dei siti a valenza 
storico-artistica, che potranno essere 
utilizzati all'interno della sistemazione 
di marciapiedi e incroci nell'area della 
Città Sociale (lavori previsti per 99.000 
euro).

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO

                                                           COLORI                   ELETTRICITA'                      IDRAULICA
                                  UTENSILERIA                 EDILIZIA                       GIARDINAGGIO
                                            VITERIA                 CASALINGHI                BULLONERIA        
                                     PORTE INTERNE             AVVOLGIBILI                ZANZARIERE                   

info@midafer.it   -  Tel/Fax  0445-446877 
Michele 347-8741047 - Daniele 349-4518638

Via Tassoni, 16c  - 36073 Cornedo Vicentino



10

Brevi

ALBERTO ANGELA PORTA 
LA GIOCONDA A VALDAGNO

  

È stato un vero bagno di folla quello che ha riempito il PalaLi-
do di Valdagno lo scorso 29 novembre. Il motivo? La presen-
tazione del libro “Gli occhi della Gioconda” (Rizzoli) ad opera 
del suo autore, il paleontologo-divulgatore Alberto Angela.
I primi spettattori hanno fatto ingresso sugli spalti del palaz-
zetto fin dal tardo pomeriggio e via via il pubblico è aumen-
tato fino a costringere gli organizzatori a chiudere le porte. 
Un tutto esaurito che ha sorpreso lo stesso Angela, rimasto 
poi per il firma copie e le consuete foto con i fan fino a notte 
inoltrata. Per l'intera serata poi la concentrazione non è mai 
calata. Occhi fissi e curiosi, dagli spalti e fin sotto al palco 
con un parterre gremito, davanti alla magistrale esposizione 
dell'autore che ha riportato tutti,adulti, ragazzi e bambini nel 
mondo di Leonardo e delle sue opere, cercando di far luce 
su chi ci sia realmente dietro a quel quadro dal valore inesti-
mabile, Mona Lisa, ai più nota come “la Gioconda”.

30 CANDELINE 
PER “LA SCUOLA VA A TEATRO”

La rassegna “La scuola va a teatro” raggiunge un un 
importante traguardo, tagliando il nastro dell'edizio-
ne numero 30. Si tratta del ciclo di spettacoli dedica-
ti alle scuole più longevo in città, e tra i più duraturi 
sul panorama nazionale per tipologia.
1800 sono gli studenti coinvolti nel 2017, grazie alla 
collaborazione con La Piccionaia di Vicenza e il Ci-
nema Teatro Super. Accanto alle scuole valdagne-
si, primarie e secondarie di primo grado, quest'an-
no hanno preso parte alla manifestazione anche la 
scuola d'infanzia di Altissimo e alcune cooperative 
sociali locali. 4 sono gli spettacoli proposti, per un 
totale di 6 repliche. Si parla di migranti in “Senza 
sponda” del Teatro dell'Archivolto, mentre il Teatro 
dell'Acquario porta in scena un classico delle lette-
ratura con “Il Piccolo Principe”. Giovanni Falcone, 
Cosa Nostra, il pool anti-mafia e il maxi-processo 
sono invece protagonisti di “Per questo” di Eleono-
ra Frida Mino. A chiudere la rassegna ci pensa poi 
un altro grande classico letterario, portato sul palco 
dalla Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani che pro-
pone il suo “Don Chisciotte”.

COMUNI RICICLONI: VALDAGNO SUPERA 
IL 70% DI DIFFERENZIATA

L'annuale classifica di Legambiente sui Comuni Ricicloni 
conferma l'impegno valdagnese in materia di riduzione dei 
rifiuti e di promozione della raccolta differenziata.
La cittadina laniera, infatti, ha fatto registrare un migliora-
mento pari a 3 punti percentuali rispetto al 2015, quando 
la differenziata in città raggiungeva il 67,4% e supera ora la 
soglia del 70% (70,6).
Scorrendo gli ultimi 6 anni, l'impegno messo in campo risul-
ta evidente. Nel 2010, anno in cui veniva introdotta la cam-
pana azzurra stradale per la raccolta di plastica e lattine, 
differenziandole dal vetro, con cui prima venivano gettati, 
Valdagno faceva registrare il 64,9% di raccolta differenziata. 
Nel 2011 e nel 2012 veniva raggiunto l'obiettivo, auspicato 
da Legambiente stessa, di quota 65%. Nel 2012, poi, il Co-
mune lanciava la campagna “E tu? Insieme, per migliorare 
la raccolta differenziata” che introduceva alcune importanti 
novità nel sistema di conferimento e raccolta, con l'arrivo 
del secchiello aerato per il rifiuto umido e del conferimento 
dei prodotti in tetrapak insieme a carta e cartone. Nel 2013 
l'indice saliva ancora fino a quota 66,4%, quindi al 67,9% nel 
2014 e 67,4% nel 2015, in leggera flessione.
Il dossier completo è scaricabile su www.ricicloni.it

6 NUOVE VIE E PIAZZE INTITOLATE IN CITTÀ

La Commissio-
ne topponoma-
stica ha ripreso 
i lavori nei mesi 
scorsi asse-
gnando 6 nuo-
ve intitolazioni 
di vie, piazze e 
parchi sul terri-

torio comunale. Dopo un'attenta analisi dello storico del-
le richieste presentate agli uffici, sono stati individuati i 
nomi da assegnare.
La prima scopertura della nuova segnaletica è andata al 
ricordo di Mons. Giovanni Barbieri, al quale è stato dedi-
cato un tratto dell'ex Via Carducci, nei pressi della parroc-
chia di San Gaetano dove ha operato per molti anni.
In collaborazione con ANPI, porta ora il nome del parti-
giano Luigi “Dante” Pierobon, comandante della Brigata 
Stella durante la Resistenza, il viale di accesso nord al ci-
mitero cittadino.
Solo poche settimane fa, poi, il piazzale sotto la chiesa di 
Campotamaso è stato intitolato all'Alpino Emilio Lorenzi, 
giovane valdagnese disperso nella Campagna di Russia 
nel 1943, che si guadagnò anche la Medaglia di Bronzo 
al Valore Militare per le gesta eroiche in combattimento.
Si terrà invece l'11 marzo, presso il parco di Via G. Mar-
zotto, l'intitolazione all'alpinista Gino Soldà, partigiano e 
membro della celebre spedizione italiana che conquistò 
la cima del K2 nel 1954.
Saranno infine concordate nel prossimi mesi le intitola-
zioni a Mons. Giuseppe Sette del piazzale di Via San Lo-
renzo e all'Alpino Luigi Brentan, Medaglia d'Argento al Va-
lor Militare, un'area verde nella frazione di Piana.
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Brevi

DAMIANO TOMASI, SANDRO DONATI 
E L'ETICA DELLO SPORT

Hanno parlato ad una platea di oltre 1.000 studenti prove-
nienti dagli istituti superiori di Valdagno e Recoaro Terme, 
il maestro dello sport CONI, Sandro Donati e il calciatore 
e Presidente A.I.C., Damiano Tommasi in un incontro te-
nutosi a novembre al PalaLido.
A tener banco è stato l'abuso di farmaci generici, in par-
ticolar modo i comuni antidolorifici e antinfiammatori, 
nella pratica sportiva ad ogni livello. Donati non ha certo 
risparmiato l'affondo verso medici e tecnici che spesso 
mettono da parte la propria etica e danno in pasto giova-
ni atleti solo per il risultato, per un buon contratto o una 
sponsorizzazione.
Damiano Tommasi ha invece voluto affrontare il dibattito 
tenendo come punto fermo la responsabilità di ciascuno 
nel compiere il proprio dovere. L'ex azzurro ha sottolinea-
to che nella grande organizzazione di ruoli che sta dietro 
alle diverse discipline tutti devono dedicarsi al meglio al 
lavoro assegnato per se stessi e gli altri, mettendo al pri-
mo posto la salute della persona ed il sano spirito di uno 
sport che è partecipazione, non vittoria ad ogni costo.

IN FORO BOARIO IL PRIMO GIOCO 
IN CASTAGNO CERTIFICATO

Il parco giochi di Foro Boario ha da oggi un nuovo gioco, 
completamente realizzato in legno di castagno delle Pic-
cole Dolomiti e certificato PEFC. Si tratta di una delle azio-
ni del progetto di tutela del legno di castagno che mette 
insieme pubblico e privato per creare una filiera virtuosa 
nella gestione della risorsa legno. Grazie all'investimento 
di alcune aziende sul territorio, sarà così possibile valo-
rizzare e dare nuova attenzione alle aree boschive locali, 
guadagnando non solo sotto il profilo economico, ma an-
che dal punto della prevenzione di dissesti idrogeologici 
e di rischi fitosanitari. Sono già 30 gli ettari di bosco che 
possono ora fregiarsi della certificazione forestale PEFC 
e dove sono stati  organizzati dei tagli dimostrativi per l'ot-
tenimento di legname di pregio e creare così uno schea 
per la vendita del tondame di castagno. Il progetto di tu-
tela proseguirà con alcune serate divulgative, candidando 
specifiche azioni a bandi di finanziamento pubblici, met-
tendo in atto metodologie innovative per la gestione delle 
superfici forestali delle Piccole Dolomiti e cercando la via 
più efficace per commercializzare i prodotti forestali inno-
vativi ottenibili dai boschi delle Piccole Dolomiti.
Maggiori informazioni sono disponibili all'indirizzo www.
castagnopiccoledolomiti.it.

IL SALUTO ALLE NUOVE UNITÀ PASTORALI 

Si sono insediate nei mesi scorsi le nuove Unità Pastorali 
cittadine, in seguito anche ad alcuni nuovi arrivi di parroci 
e al saluto di altri.
Da parte dell'Amministrazione il primo ringraziamento 
è andato a Mons. Gianfranco Cavallon e a Don Adriano 
Campiello, che dopo tanti anni di attività al servizio delle 
parrocchie valdagnesi, hanno cessato il proprio ufficio di 
parroco, per rimanere comunque e dare il proprio contri-
buto nella Unità Pastorale Valdagno Sud.
Don Enrico Pajarin, che invece saluta Valdagno, ha ricevu-
to i migliori auguri per il nuovo e importante incarico alla 
guida della Caritas Diocesana, ricevendo il testimone da 
don Giovanni Sandonà.
L'augurio di buon lavoro è stato infine rivolto ai nuovi arri-
vati nelle rispettive Unità Pastorali: a don Antonio Zanella 
e a don Matteo Pinton e ai diaconi Antonio Castagna e 
Ugo Gandelli per l'Unità Pastorale S. Maria di Panisacco, a 
Mons. Gianni Trabacchin e a don Marco Ferrari per l'Unità 
Pastorale Valdagno Sud.

NUOVO SPOGLIATOIO 
ALL'EX GALOPPATOIO

Nuovo spogliatoio in arrivo all'ex Galoppatoio di Via 
Mons. Barbieri con un investimento  pari a 50.000 euro. 
L'intervento riguarderà gli spazi posti al primo piano 
della struttura sportiva, la quale ospita già un locale al 
piano terra adibito a spogliatoio. La nuova realizzazio-
ne, che comprende anche il relativo blocco servizi con 
docce e wc, permetterà di poter usufruire di spazi sepa-
rati per ragazzi e ragazze tenendo conto del fatto che il 
polisportivo è utilizzato spesso dalle classi degli isitituti 
cittadini.
I lavori riguarderanno inoltre l'adeguamento dell'im-
pianto idrico, di scarico e di riscaldamento, oltre che 
di quello elettrico. A completamento i due spogliatoio 
verranno tinteggiati. Gli interventi si concentreranno nei 
mesi di febbraio e marzo e sono stati inseriti in un fi-
nanziamento della Regione Veneto nell'ambito del pro-
gramma di sostegno finanziario per opere di miglioria, 
anche strutturale, di impianti sportivi.
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I Sindaci di Recoaro Terme, Valdagno 
e Castelgomberto hanno espresso 
negli scorsi mesi una certa preoc-

cupazione e contrarietà rispetto alla 
Variante n.1 al Piano degli Interven-
ti del Comune di Cornedo Vicentino 
relativa all’aumento della superficie di 
4.400 mq del supermercato Tosano 
di Cereda.
La posizione dei tre Sindaci è stata 
espressa in un documento di osser-
vazioni dettagliato e puntuale, che 
è stato inviato nel settembre 2016 
alla Commissione Regionale VAS, 
nell’ambito dell’attività di valutazione 
della variante, alla Regione Veneto, alla 
Provincia di Vicenza e per conoscenza 
allo stesso Comune di Cornedo Vicen-
tino.
Tale scelta, su cui i Comuni non sono 
mai stati interpellati, ha creato pre-
occupazioni tra gli amministratori dei 
comuni confinanti, per le inevitabili e 
pesanti ripercussioni sulla viabilità, 
sulla situazione già difficile attra-
versata dal piccolo commercio e dai 
centri storici e urbani, sulla gestione 
del territorio. Serve infatti che ven-
gano completati dapprima i progetti 
storici e condivisi sulla viabilità di 
valle, creando una direttrice di attra-
versamento alternativa e capace di 
garantire finalmente la mobilità ai cit-
tadini e alle imprese della zona.
Nell’operazione compiuta dal Comune 

Variante Tosano: mancato il confronto 
tra comuni
Recoaro, Valdagno e Castelgomberto sottolineano gli impat-
ti negativi su viabilità e commercio

Varianti verdi: al 
via anche il terzo 
bando 
Le richieste dovranno essere 
presentate entro il 20 marzo

di Cornedo, sembra assente una razi-
onale ed armonica pianificazione 
che tenga in considerazione l’intero 
sistema commerciale di valle, che così 
rischia di veder allontanare ulterior-
mente il commercio dai centri urbani, 
concorrendo alla riduzione delle attivi-
tà esistenti e mettendo i centri storici a 
rischio di abbandono e degrado. Infine, 
la critica dei sindaci si è rivolta sull’ar-
ea oggetto dell’ampliamento. Un’area 
impropriamente definita “degradata” 
ma di fatto agricola e sulla quale si an-
drà a realizzare una nuova cementifi-
cazione e impermeabilizzazione del 
suolo, quando invece la legislazione 
regionale spinge verso il contenimento 
dell’uso del terreno libero e il recupero 
di quanto già costruito.
La variante non ha tuttavia fissato al-
cun vincolo a magazzino, come in-
vece detto in alcune sedi: i 4.400 mq  
previsti nell’ampliamento, pur dovendo 
passare al vaglio della Regione, saran-
no quindi considerati “superficie lorda 
a destinazione commerciale”.
I Sindaci hanno quindi concluso evi-
denziando la loro amarezza per il fatto 
che un’operazione così impattante sul 
territorio non sia stata in alcun modo 
discussa con gli altri Comuni, vanifi-
cando gli sforzi per una gestione con-
divisa e comune delle politiche di svi-
luppo della valle.

È stato pubblicato anche il terzo 
bando per le cosiddette “varianti 
verdi”. Si tratta della possibilità, 

introdotta dall’articolo 7 della Legge 
Regionale n. 4 del 16 marzo 2015, di 
presentare la richiesta di riclassifi-
cazione di aree edificabili del P.R.G. 
in aree senza capacità edificatoria.
Una volta raccolte le istanze, il Comu-
ne ne valuta l’ammissibilità e, in caso 
positivo, procede con una variante al 
Piano Regolatore.
Con il primo bando, pubblicato a 
fine 2015, sono state 115 le richie-
ste presentate, di cui 70 poi ritenute 
ammissibili (35 in aree interne alle 
contrade e 35 all’interno dell’urbaniz-
zazione consolidata). A distanza di 
pochi mesi, a inizio 2016, il secondo 
bando ha visto la candidatura di 7 do-
mande, 4 delle quali sono poi state 
accolte (1 in area interna a contrade, 
3 all’interno dell’urbanizzazione con-
solidata).
Il termine per la presentazione delle 
istanze per l’anno 2017 è fissato entro 
le ore 12.00 del prossimo 20 marzo 
2017. Le domande dovranno essere 
consegnate a mano al Protocollo del 
Comune o inviate tramite posta elet-
tronica certificata all’indirizzo comu-
ne.valdagno@legalmail.it.
Sul sito web del Comune di Valdagno 
e presso gli sportelli URP ed Edilizia 
Privata è inoltre disponibile l’apposi-
to modulo per la presentazione delle 
richieste.
Non saranno prese in esame le istan-
ze riguardanti terreni che rientrano in 
area di perequazione o piani attuativi 
e che possano comprometterne la re-
alizzazione.
Lo strumento delle “varianti verdi” 
offre così una preziosa occasione 
per ridurre l’indice di consumo del 
suolo, in linea con i recenti indirizzi 
della Regione Veneto, oltre a compor-
tare una diversa incidenza della tas-
sazione IMU, con un risparmio per i 
cittadini che beneficeranno di questa 
opportunità.
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Un altro cantiere atteso da anni 
ha finalmente potuto prendere il 
via nelle scorse settimane: la re-

alizzazione del nuovo accesso a c.da 
Marchesini.
L’opera, che vede un investimento 
pari a 475.000 euro, sarà completata 
indicativamente entro il mese di apri-
le. È già in corso lo sbancamento del 
terreno per fare posto al nuovo tratto 
stradale, lavoro che comporterà anche 
l’abbattimento di una vecchia barches-
sa al posto della quale verrà creato un 
accesso alla corte centrale della con-
trada. Il raccordo con la SP 246 pren-
derà quindi forma nei prossimi mesi, 
per consentire un accesso alle case 
più sicuro e agevole. L’attuale inne-
sto presenta infatti diverse criticità in 
quanto a visibilità e spazi di manovra, 

Nuovo accesso a 
C.da Marchesini 
pronto ad Aprile 
Opera attesa da anni del 
valore di 475.000 euro

Piano marciapiedi. Sistemazioni per 20 vie
300.000 euro per la sicurezza dei pedoni e l’abbattimento delle barriere architettoniche

Partiranno a primavera anche i la-
vori inseriti nel piano marciapie-
di: 4 i blocchi di interventi previsti 

per un valore di 300.000 euro e 20 vie 
interessate.
In alcuni casi verrà realizzato il mar-
ciapiede ex novo, mentre in altri si in-
terverrà sulla sistemazione delle cor-
donate e del piano di calpestio, con 
relativo adeguamento delle pendenze 
e delle rampe di accesso per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche. In 

alcuni casi, inoltre, si interverrà anche 
sulla linea dell’illuminazione pubblica 
per una maggiore visibilità di alcuni 
attraversamenti pedonali particolar-
mente delicati. Per questo intervento è 
stato riconosciuto al Comune di Valda-
gno un contributo della Regione Ve-
neto per un totale di 32.932,10 euro.
Si parte con il cantiere che interesserà 
in sequenza Via De Pretis, Viale Regi-
na Margherita (parte), Via Salvo d’Ac-
quisto (parte), Via Don Minzoni, Via 

che ora verranno risolte.
La nuova strada, inoltre potrà servire in 
futuro anche la lottizzazione “Marche-
sini” oggetto di perequazione prevista 
dal vigente P.R.G. 
Il tratto di strada che sarà realizzato 
e di cui beneficeranno le 28 famiglie 
che risiedono nella contrada, misurerà 

130 m. I lavori riguarderanno anche la 
creazione dei relativi sistemi di scolo 
delle acque meteoriche, oltre a muri 
di contenimento del terreno, nuove 
recinzioni e il raccordo con lo stretto 
vicolo che passa a monte dell’abitato, 
al fine di consentire migliori spazi di 
manovra.

Borga, Via Barsanti, Via Sette Martiri 
e Via Pascal (parte). Il secondo blocco 
di interventi riguarderà invece Via Pola, 
Via Libia e Viale Colombo (parte). Nel 
terzo stralcio i marciapiedi coinvolti sa-
ranno quelli di Via Zanella, Via Cracco, 
Viale dei Lanifici, per concludere con 
il quarto gruppo di cantieri che riguar-
deranno Via Luigi Marzotto, Via Orti-
gara, Via Montello, Via Bassano del 
Grappa (parte) e Via Gen. Giardino.
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È tempo anche per lo Stadio dei 
Fiori di rifarsi il look. Non manca 
molto neppure all’avvio dei cantie-

ri per la riqualificazione dell’imponen-
te impianto sportivo risalente agli inizi 
degli Anni ‘30 e sorto nel cuore della 
Città Sociale.
I lavori, il cui costo complessivo è di 
998.000 euro, godono di un finanzia-

Stadio dei Fiori, un nuovo look che vale 1 milione
Struttura di pregio simbolo dell’architettura del ‘900. Dalla Regione contributo al 60%

Ponte della 
Vittoria a prova di 
terremoto: lavori 
al via
Restauro e miglioramento 
sismico valgono 560.000 euro

L’azione del tempo non ha rispar-
miato nemmeno il Ponte della 
Vittoria, uno dei tre che colle-

gano il quartiere di Oltre Agno con la 
Città Sociale al nucleo storico di Val-
dagno.
Costruito nei primi Anni ‘30 all’inter-
no dello sviluppo complessivo della 
Città dell’Armonia, voluta da Gaetano 
Marzotto jr. e affidata ai progettisti 
Francesco Bonfanti e Gino Zardini, 
oggi il ponte presenta uno stato di 
degrado diffuso con calcestruzzo 
rovinato e armature corrose, scarsa 
impermeabilizzazione e assenza de-
gli scarichi delle acque piovane, oltre 
ad alcuni danneggiamenti che ha su-
bito il parapetto in seguito ad alcuni 
incidenti avvenuti negli anni scorsi. A 
questo si aggiunge poi la necessità 
di aumentarne la resistenza in caso 
di sisma vista l’alta vulnerabilità evi-
denziata dalle indagine eseguite.
Il cantiere, che prenderà il via dopo 
le festività pasquali, comporterà da 
un lato un restauro statico del ma-
nufatto, con la sistemazione di giun-
ti, l’impermeabilizzazione e la prote-
zione del calcestruzzo danneggiato, 
il rinforzo di travi e traversi, il ripristi-
no del parapetto e l’adeguamento de-
gli scoli per l’acqua piovana, nonché 
la nuova pavimentazione, dall’altro il 
complessivo miglioramento sismi-
co (che passerà dall’attuale 27,3% al 

71% rispetto a quella prevista per l’a-
deguamento) con interventi mirati su 
spalle e pile per  resistere sia all’azio-
ne trasversale che a quella longitudi-
nale di un eventuale terremoto.
La durata dei lavori è di circa 6 mesi, 
durante i quali il ponte rimarrà com-
pletamente chiuso al traffico vei-
colare. Nei primi mesi, fino alla fine 

mento regionale di 588.820 euro fina-
lizzato al recupero di strutture di pre-
gio dell’architettura del Novecento. 
Entro il mese di marzo sarà approvato 
il progetto esecutivo, mentre la can-
tierizzazione dovrebbe essere avviata 
entro la primavera.
Gli interventi si concentreranno sulla 
predisposizione del nuovo impianto di 

illuminazione del campo di gioco, sul 
restauro della facciata, degli elementi 
significativi che la compongono e negli 
spazi sotto la tribuna ovest. Qui, verran-
no ristrutturati sia il blocco spogliatoi 
e servizi, con l’inserimento di un nuo-
vo blocco servizi per il pubblico, che i 
locali ad uso infermeria, magazzino e 
spazi tecnici.

dell’anno scolastico, il cantiere pro-
cederà in modo tale da consentire 
comunque un passaggio per i pe-
doni. L’investimento, pari a 560.000 
euro, gode inoltre di un contributo 
regionale di 125.000 euro. Già dalle 
prossime settimane saranno infine 
comunicate le modifiche alla viabilità 
necessarie all’esecuzione dei lavori.
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Punto nascite: 
comprese le 
richieste del 
territorio
La Giunta Regionale scon-
giura la chiusura. Reparto 
potenziato. Al via anche 
TOPOI e medicalizzata h24

Targa system: le telecamere salgono a 16
Apparato di controllo dei varchi implementato. Così maggiori controlli e sicurezza 

È stata la Giunta Regionale a dar-
ne l’annuncio e in città la soddi-
sfazione non è certo mancata: il 

Punto Nascite dell’Ospedale San Lo-
renzo di Valdagno non chiude.
Era stata infatti questa ipotesi già agli 
inizi del 2016 a far scattare nuovamen-
te la mobilitazione delle Amministra-
zioni, delle categorie, dei sindacati, 
delle associazioni e dei cittadini del-
la vallata dell’Agno, culminata poi nel 
grande corteo tenutosi a giugno con 
circa 8.000 partecipanti scesi in piaz-
za per chiedere la tutela dei servizi so-
cio-sanitari al grido di “Il San Lorenzo 
non si tocca”.
Dopo un primo rinvio della decisione 
sulla chiusura, ora la strada sembra 
più certa e da ogni parte c’è l’auspi-
cio che la scelta non venga più mes-
sa in discussione. La Regione ha così 

compreso e accolto le richieste che 
il territorio ha ribadito con forza con 
un’ampia partecipazione. I servizi so-
cio-sanitari vanno difesi su ogni ter-
ritorio, è stato ribadito, in particolar 
modo in quelli che presentano confor-
mazioni geografiche particolari e aree 
disagiate.
Il reparto di Ostetricia e Ginecologia 
del San Lorenzo ha comunque conti-
nuato ad operare con la massima pro-
fessionalità, con un gran numero di pa-
zienti che si rivolgevano ad esso prima 
che ad altri poli, anche più grandi. I 470 
parti raggiunti nel 2016 rappresenta-
no una conferma dell’affidabilità del 
servizio erogato e della bravura del per-

sonale, anche se i numeri hanno ine-
vitabilmente risentito della situazione 
incerta creatasi la scorsa estate, con 
la conseguente fuga verso altri punti 
nascita di più di qualche partoriente. Il 
reparto ha tutte le carte in regola per 
funzionare bene e garantire alti stan-
dard qualitativi e di sicurezza. Da poco, 
inoltre, la Direzione dell’Ulss ha poten-
ziato il servizio di pediatra e attivato 
il parto in analgesia. Anche la nuova 
Terapia Osservazionale Post Opera-
toria Intensiva ha finalmente aperto i 
battenti ed è di questi giorni la notizia 
secondo cui si sarebbe trovato l’accor-
do anche per l’attivazione del servizio 
di ambulanza medicalizzata h24.

scorso anno all’installazione di 7 occhi 
elettronici sui principali accessi ai co-
muni di Recoaro Terme, Valdagno, Cor-
nedo Vicentino e Castelgomberto (per 
un’investimento di 120.000 euro con 
contributo di 50.000 euro dalla Regio-
ne Veneto), ora il progetto è stato imple-
mentato arrivando a coprire oltre il 90% 
delle vie di accesso al territorio di valle. 
Nella seconda metà del 2016 sono sta-
ti infatti investiti ulteriori 50.600 euro 
per l’acquisto ed il posizionamento di 
9 telecamere aggiuntive che, grazie an-
che ad una miglior calibratura dell’area 
inquadrata da alcune di esse, garantiran-
no il monitoraggio dei varchi sia per i 
mezzi in entrata che per quelli in usci-
ta, segnalando alla centrale operativa in 
tempo reale eventuali irregolarità, dalla 
mancata revisione, a bollo e assicurazio-
ne scaduti, non senza dimenticare mezzi 

Fiore all’occhiello del Consorzio di Po-
lizia Locale Valle Agno, il sistema di 
monitoraggio Targa System rappre-

senta uno dei primi interventi realizzati 
in Veneto per la sorveglianza sull’intero 
perimetro del territorio consortile.
Dopo un primo step che ha portato lo 

sotto sequestro o che risultano rubati. 
Oltre a garantire una maggiore sicurez-
za in strada, Targa System servirà anche 
da deterrente per atti criminosi in valla-
ta. Le 16 telecamere operative, infatti, si 
aggiungono ai quasi 90 occhi elettronici 
presenti nei 4 comuni consorziati e che 
a breve, con l’aggiornamento in via di re-
alizzazione della centrale operativa del 
Consorzio, potranno essere monitorati 
e registrati centralmente nel comando 
di Valdagno. A questo si aggiungerà nel 
2017 lo sviluppo della copertura radio 
Tetra, con l’installazione di una nuova 
antenna nei pressi del Rifugio Gingerino 
a Monte Falcone, sopra il comprensorio 
di Recoaro Mille. L’intero intervento avrà 
un costo complessivo di 140.000 euro, 
finanziati per 60.000 euro da un contri-
buto concesso dalla Regione Veneto.
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